
Manifestazione con Rutelli per risolvere l'intricata vicenda dell'area verde degli Acquedotti 

Per liberare 
il Parco 
"incatenato" 
Protestano oggi, presente il sindaco Rutelli, i cittadini della 
X circoscrizione per la chiusura dei parco degli Acquedot
ti. All'amministrazione che chiede libertà di accesso per 
via Appio Claudio e via di Roma Vecchia, la proprietà 
Gaetani D'Aragona risponde di espropriare l'area. Ma la 
soluzione è troppo onerosa per il Comune. Una lettera dei 
proprietari resta per mesi nei cassetti della circoscrizione 
e nessuno avvisa il sindaco e la giunta. 

« O M P j r r O M O H T B M R T * 

• .Domenica mattina tulli al pai-
co con il sindaco Francesco Rutel
li» 6 II passa parola che da alcuni 
giorni circola tra gli sportivi, i giova
ni. le famìglie e ambientalisti della 
X circoscrizione tra Capanitelle e 
l'Appia nuova. L'appuntamento è 
per oggi allo I I invia Lemonia. alla 
iniziativa organizzata dalla Lega 
Ambiente e dal Comitato pei la di
lesa del Parco degli Acquedotti, 
con Augusto Battaglia del Pds. pre
sente anche il senatore progressi
sta Massimo Brunì, per chiedete al 
sindaco e alla neo assessore al ver
de Loredana De Petris, cosa saia 
del Parco degli Acquedotti. 

Infatti e da sabato scorso che gli 
accessi sono sbarrati e l'area della 
lenula di Torre Vecchia all'interno 
ilei Parco degli Acquedotti, 145 et
tari d i campi coltivati e piati, pro
prio dove si trovano l'acquedotto 
Felice e quello Claud lo, è ree in lata. 
Proprio una brutta sorpresa per I 
cittadini abituati ad utilizzare que
st'area, che è parte del Parco della 
Appìa Antica e rappresenta un ve
ro e proprio polmone per gli oltre 
450 mila abitanti della zona. 

«Ma si può chiudere il Colos

seo?» si domandano atrabbialissi-
mi giovani e meno giovani in tuta 
da ginnastica ai margini della rete, 
pattugliata dalle guardie giurale. 
•Ma che cosa succede - aggiungo
no altri - , vogliono costnilte altri 
campi da gol! o di baseball?». SI. 
perchè uà lesti romani e verde, già 
esistono impianti sportivi, come il 
Garden «sanato» nel 1990. èra Cai-
raro, dall'assessore Rublnio Costi. 

Molli non sanno infatti che quel 
sentieri tra gli alberi e quel verde, 
considerati da sempre un patrimo
nio di tutti, sono Invece proprietà 
privala. 

E considerano un intollerabile 
abuso il fatto di non poter raggiun
gere via Lucrezia Romana o via Ro
ma Vecchia, l'antico percorso del
la ottocentesca ferrovia papalina 
Roma - Frascati, o non poter conti
nuare a percorrere via dell' Appio 
Claudio, perche e bloccala da un 
rete che atlraretsa pure l'Acque-
dolio Felice. 

Una scella che II proprietario. il 
principe don Alfonso Gaetani d'A
ragona, ha ritentilo necessaria, co
me ha scritto all'Ufficio Tecnico 
della X Circoscrizione già il 2 ago-

UMir»Ma<M>Pmodi(ll«cvN<iotti> 

sto scorso, perchè «con i l numero 
di presenze del pubblico non solo 
si e limitato l'uso per i proprietari, 
ma si sono riscontrati danni alle 
colture e ai materiali archeologici». 
E il testo della lettera continua1 «au
to e motorini attraversano i viali, vi 
sono problemi di sicurezza per le 
persone e vi è chi utilizza il parco 
come discarica di rifiuti, infine la 
sera diventa luogo di prostituzione 
e punto di ritrovo per i tossicodl-
pendenrk Un annuncio che però 
lasciava aperta la possibilità di di
scutere una soluzione con l'Ammi
nistrazione. In particolare per i 300 
pini marittimi pericolanti, rutti da 
polare perchè pericolosi per i fre
quentatori del parco. Costo dell'o
perazione 300 milione, che il prin
cipe però non si vuole accollare. Di 
questo si sono occupali i vigili della 

X circoscrizione, che alla fine d i un 
carteggio eoo l'ufficio Tutela Am
biente del Comune e con lo stesso 
Gaetani, nell'ottobre scorso, han
no ingiunto ai proprietari dì "recin
tare l'area, per la sicurezza delle 
persone», visto che i responsabili di 
possibili danni a persone e cose re
stano bro

li fatto strano è che di tutta que
sta vicenda nessuno, fino alla chiu
sura della tenuta al pubblico, ha 
pensato di avvisare il presidente o 
il consiglio della circoscrizione, e 
lanto meno il sindaco o l'assessore 
al verde Loredana De Fetris. La let
tera dei Gaetani del 2 agosto « ri
masta nel cassetto deU'Ufficio tec
nico della circoscrizione per mesi, 
quindi con la nuova regola -del si
lènzio - assenso» si è arrivati alla 

recinsione d i sabato 4 febbraio. 
E se I cittadini, come è staio sot

tolineato venerdì scorso In un'agi
tata assemblea in X circoscrizione, 
vogliono poter utilizzale quest'oasi 
d i verde chiedendo l'apertura degli 
accessi per via di Roma Vecchia e 
via Appio Claudio, una trattativa tra 
l'Amministrazione comunale ed i 
proprietari è iniziata, Ma è difficile. 
Il legale della lamiglia Gaetani d'A
ragona, avvocato San Martino insi
ste sulla volontà della famiglia di 
«liberarsi del Parco». -Pache non 
possiamo continuare ad assumerci 
responsabilità gravi - afferma - per 
un area privala che, di latto, e ( » • 
me fosse pubblica», -Giamo dispo
nibi l i - conclude San Martino- ad 
ogni ipotesi che assicuri un passag
gio di responsabiltà attraverso un 

Roberto Cenò/Si russi 

atto urbanisticamente e giuridica
mente valido». Che può significate 
esproprio, conlisca od occupazio
ne benevola dell'area da parie del 
Comune. Ma si tratta di soluzioni 
costose pei le magre casse del 
Campidoglio che invece chiede, 
come anche l'assessore all'am
biente alla provincia Paolo Cento. 
l'immediata riapertura dei varchi e 
propone, in cambio al diritto di 
passaggio, la stipula di convenzio
ni per la pulizia e la cura del parco. 
la sua vigilanza e iniziative per va
lorizzarlo. 

Una discussione che coinvolge i 
destini di un'area Importante per I 
cittadini, sul quale grava anche il 
piano di assetto del Parco dell'Ap-
pia Antica. La parola oggi e a! sin
daco Rutelli. 

Giulio Ligozzi, psicologo di Regina Coeli dove il 2 gennaio si uccise Roberto Piras, spiega perché ha lasciato il suo lavoro 

<Quel detenuto suicida che non ho potuto salvare» < 

Ci si può considerare responsabili per qualcosa che 
non sì è (at!o? Lo psicologo Giulio Ligozzi, che era di 
turno a Regina Coeli la mattina in cui uno dei delenuti si 
suicidò, prima che lui avesse fallo in tempo a parlargli, 
si è risposto di si. Ha chiesto di rinunciare al suo incari
co nel carcere, e ha scritto una lunga memoria per le 
autorità, gli operatori e ì volontari che forse aiuterà chi 
continua a impegnarsi in quel lavoro difficile. 

MMALVA CARATI 

M Non un albero, non un fiore a 
interrompere la Infinita monotonia 
dei manufatti. Oani cosa è pietra e 
metallo e sofferenza. Questo è l'im-
niajiiite del carcere che si forma 
dal racconto di Giulio Ligozzi, lo 
psicologo penitenziario che ha 
chiesto d i rinunciare all'incarico a 
Repia Coeli dopo il suicidio di Ro-
hcrto Piras. Nfa lui non lo ha detto, 
e non lo direbbe cosi, anzi misura 
ogni parola: ritiene di avere delle 
resijonsabilita in merito a quella 
morte, per ciò che non ha fatto. 

La cronaca 
Intorno alle 11 del 2 gennaio di 

quest'anno. Roberto Piras si impic
cò in una cella, era entrato in car
cere nelle ultimo oro della notte 
precedente, accusalo di violento 
sessuale nei confronti di una giova
ne turista giapponese. Aveva Insi
lasene anni, e qualche procederne 
per [uno: conosceva già. insomma, 
il carcere. Quella mattina, k> psico
logo di turno, il dottor Ligozzi. pre
se servizio alle III, e avvìo le cun-
"awio attivila" I'' persone in nlU-sa 
nella 1 sezione, poi i casi a rischio, 
le attività biiHtrallche, qualche 
minuto in meiina. una cosa, poi 
ial ini , lino a qualche mimilo dopo 
le M, quundo. recatosi nclI'VIII se
zione, chiese di veliere il signor Pi-
ras Sep|JC ow l che l'uomo *i era 
upiieiui suicidalo. Sulla v a n t i l i . 
sono In corso una inchiesta ammi
nistrai™ e un» |>enale. Tre giorni 
f ini*) i latti, (JluliM Ugftm ritenne 
opportuno rinunciare al suo incari-
r i i. Ma sulla esperie] ma (alta in «ar
cete ha scrino una lunga •memo

ria». persone oggettivate, nessun 
rapporto con la natura, ansia e an
goscia. malessere inleriofe vera
mente prolondo, i contenuti emo
zionali e professionali di un lavoro 
obiettivamente d iff icile. 

Lo psicologo 
Quell'incarico, Ligozzi lo aveva 

assunto circa ne anni la, anche se 
la domanda per entrare nell'Albo 
degli esperti del ministero di grazia 
e giustizia la aveva presentata mol
lo tempo prima. A suo tempo ave
va sostenuto un colloquio, ed era 
stalo ammesso: "Non so in base a 
quali requisiti", spiega, ^perchè 
non conosco le modalità di valuta
zione". Voleva -fare una esperien-
zu-. Ma in carcere Ligozzi ha impa
rato che »la gente ha un enorme bi
sogno di essere ascoltata». Il lavoro 
degli psicologi, che hanno un rap-
portn di convenzione, pei un mas
simo di 61 ore mensili, è ripartito a 
Regina Coeli. e nelle altre carceri, 
in ire distinti seliori: seivizio nuovi 
giunti, osservazione e ftaltamento, 
tossicodi|iendenze. F, Giulio Ligoz
zi era stalo assegnalo appunto ai 
•nuovi giunti», una specie di «pron
to soccorso-, cosi lo ddinisce. in 
(unzione per 11 ore al giorno, dalle 
Mirtei inali ino u rnczzdiHHIc. 

Il meccanismo 
Nella casa clrcondanale dì Regi

na Coeli, i detenuti arrivano ad 
ogni ora del giorno e tlella notte In 
generale, spiega t.igo/zi. vengono 
da alcuni momenti difficili il (ci
mo, il trasferimento da un punlo 
all'altro della cilla, magari la corsa 

L'associazione: "Slamo qui per evitare 
che di carcere si possa anche morire» 

•Non ha colpa-, l ag* * corto •»> U*oal, Ada PakmmllB, che 
coordkia, hi forma non btrUDonata, Il puppodagR pakwogl 
di Raglia Coati. Instami a OUbarto Tarockn, praaUanUi 
dalla gtovanlaalnia Assoclazkma riadattala mfcolotf 
pantttadail Italiani, perdeacrlvara R su» lavoro fa un 
•nodnwnto date mani, come di cN compatta, accorpa, 
rimodMIa: "ti rimano un attimo a posto-. V Anppl, apiaga 
Tnradna. Intano* svolgere un molo <! ropproaóntanza 
•mdacal* a di knpagiw culturale: «ma l'uno anima 
nell'altro-. Chiedono che ila garantita la toro autonomi» 
(-non vogliamodhentaradi ruoto-) macon maggiora 
cono-attualità. -Basta penaara a come camMerebhe anche 
la stratture da» carcere se ci fossero tosali appositamente 
destinati al nostro lenirò-. Adesso, hanno a dhpesHM» una 
cela. Spasso, racconta Ada PaHnonella, I detenuti appena 
attivali hanno paura: * un'incognita. Allora, fetaogna 
smlUnaroTu set un detenuto, anche e« altri lo tono, 
normali, come te-, -Regina Coeli. è un panalo, net plana 
centro di Roma, quante volte le hai visto passando?". E 
bisogna far vedere che e 'è un domani: -Un uomo sul 5S anni, 
e arrivato, lo mi sporo, mia moglie I miei flgM-.dopo un pò, mi 
stava consigliando II Moet Chandon, per II parlale. Berremo 
quello, quando ci rivedremo fuori». Qualchevolta va così; ma 
Il lavoro, ovviamente, è rischioso: dava «aere svolto a porte 
chiuse. In un rapporto duale, anche se I nuovi giunti, mal 
volutati, non si «a chi sono. Tutto è affluito alle capacità 
profeselonellma gH psicologi non sono nemmeno assicurati. 
Mentre nel fatti svolgano spesso Interventi a Mir ino 
terapeutico, questa carattertstlc* del lavoro non * prevista: 
occorerebbe, appunto, secondo Tenadna, una normativa 
ohe sancisse questo riconoscimento: -l'ammlnletrazlne non 
può fate altro ohe ippecaro la leggo, e » ha fatto bene, 
Introducendo saggiamente la nostra figura professionale. La 
realtà carceraria si e modificata con l'Innovali*» costituita 
dalla nostra Dgun di operatori: pero slamo fé imi a una legga 
diventi anni fa-. 

in macchina a sirene spiegate. 
Quando entrano, proprio davanti 
all'ingresso, c'è l'ufficio matrìcola: 
fotografie, impronte digitali, vìsita 
medica. A quel punto, le possibilità 
sono due: la 1 o la Vil i sezione. Alla 
1, reparto di isolamento giudiziario 
(vuol dire -persone che devono 
ancora parlare con il magistrato») 
c'è una specie di sala d'aspetto. 
dove i detenuti attendono il collo
quio con lo psicologo: fatto anche 
questo, vengono mandati nella 
cella in attesa di parlare al magi
strato. Se arrivano di notte, perù. 
vengono messi direttamente in cel
la a dormire. Alla Vili sezione, in
vece, vanno quei delenuti che. per 
il reato commesso, o per chi sono, 
possono necessitare, a volte anche 
a tutela della loro stessa incolumi
tà, di un trattamento diverso: ad 
esempio boss maliosi, trafficanti 
intemajionati di droga, ministri o 
personalità pubbliche. E le perso
ne accusale di reati sessuali. -C'è 
uno strano codice d'onore in car
cere. spiega lo psicologo, per cui 
determinati tipi di reati sono tolle
rati meno di allri«. 

Leconwguenze 
All'Vili sezione, dunque, ci sono 

più sorveglianza e più tranquillile: 
eppure, proprio la dove teorica
mente Il rischio dovrebbe essere 
minore, avvenne il suicidio di Ro
berto Piras. Le situazioni, dice Li-
gozzi. sono le più dispaiale, a volte 
tragiche, occorre raggiungete una 
•finezza professionale., che con
senta di valutare da gesti e parolela 
effettiva necessita. «Sono uno psi
cologo e devo credere che il mio 
ìnleiTCMo avrebbe modificato la 
situazione", dice, -se avessi parlato 
con il signor Piras, e lui poi si losse 
ucciso, avrei provato un senso di 
fallimento. Cosi, ho un senso di 
vuoto». E spiega che pei toro, 
espeni, ma-senza la palla di vetro 
pe i prevedere il futuro», un discor
so del genere non ù colpcvolizza-
zione. ma responsabilità: «non ho 
fallo quello che avrei potuto iema
le». E aggiunge: «non ho detto che 
alzo le braccia e che mi aitendo, 

spero che questa mia iniziativa , 
che ho preso con spirito propositi-
vo e non polemico, serva a rivalu
tare la figura professionale degli 
psicologi penitenziari». Insomma. 
perche possano agire di più e me
glio. Ma lui, e addolorato di non la
vorare più in un carcere? «Sono ad
dolorato perchè è mono un uo
mo». 

Federconsorzi 

S'incatenano 
per non perdere 
il lavoro 
• Incatenati l'un l'altro per non" 
perdere il posto di lavoro. E questa 
l'estrema fomria di protesta messa 
in atto l'alno ieri dai dipendenti 
della Federconsorzi, che con cate
ne ai polsi e cartelli al collo, hanno 
voluto richiamare l'attenzione 
pubblica sulla difficile situazione 
occupazionale dell'ente. I proble
mi per i lavoralorisono cominciati 
i l 17 maggio 1991 con il commissa
riamento dell'azienda da parte del
l'ex ministro dell'Agricoltura Gio
vanni Goria e con la stipula del 
concordato preventivo nel luglio 
1991. Da allora si è passati da 
1.260 dipendenti ai 200 odierni. 
Nel novembre del 1992, sotto l'egi
da della presidenza del Consiglio, 
il ministero dell'Agricoltura, quello 
del Lavoro insieme airappresen-
tanti sindacali, avevano stipulato 
un accordo che doveva garantire 
l'occupazione per i lavoratori 
Questo doveva avvenire in due mo
di: 50 dipendenti dovevano essere 
impiegati nelle costituende agen
zie Cee, mentre gli altri 125 dove
vano formare una società di coor
dinamento dei consorzi agrari in 
funzione di un rilancio della rete 
consortile. Tutto questo, denuncia
no i sindacati, non è avvenuto. 

A fronte di lutto ciò la società 
S.G.R., che aveva rilevalo i crediti 
della Federconsorzi («a prezzi 
stracciati -d icono i lavoratori - pa
gandoli circa 2.150 miliardi mentre 
i beni della Federconsorzi valgono 
circa limila miliardi»). ha provve
duto a licenziare la maggior parte 
dei lavoratori e ha attivato la proce-
duradi mobilità per 131 dei 200di
pendenti. La questione rischia ora 
di aggravami ulteriormente, in 
quanlo dal prossimo aprile non sa
rà più possibile tare ricorso agli 
ammortizzatori sociali (cassa inte
grazione e indennità di mobilità). 
•Vogliamo qualcosa di già ptevisto 
- c i dicono - e cioè il rispetto degli 
accordi presi e per fare questo sia
mo decisi ad attuare ogni forma di 
lotta necessaria». 

Eppure qualche risultalo crede
vano di averto raggiunto, quando 
una settimana fa le organizzazioni 
sindacali si erano incontrate con il 
neoministro dell'Agricoltura Luc
chetti. NelHncontro avevano otte
nuto la promessa che il problema 
sarebbe slato affrontato in accordo 
con il ministero del Lavoro, al fine 
di tutelare i livelli occupazionali 
anche mediante il prolungamento 
degli ammortizzatori sociali. Oltre 
a ciò si era parlato di convocare 
tutte le parli interessale alla riorga
nizzazione dei Consorzi agrari; del
l'una e dell'altra cosa perù i lavora
tori sono ancora In attesa. 

(Manto Tonami 

L'Associazione culturale 1 / t S O l A C H E N O N C ' t 
organizza Domante» 12 febbraio una visita guidata a: 

PALAZZO SPADA 
Appuntamento ore 10,45 a piazza Capo di Ferro, 13 

GuVa <* partecipazione Ore 10.000 
PER INFORMAZIONI 

lelatonarealn. 4I730B5I dalle ore W atte ore 20,30 

I MARTEDÌ M VIA CATANZARO 3 
Seminario sulla Televisione 

Martadl 14 fabbrafo ora 1» 
"POLITICA TELEVIS VA O TELEVIS IONE POLIT ICA?" 

Vincerne Vita - Angelo Guglielmi - introduce Pino Salerno 

- Ingresso libero 
I la l la-La r idar t i - V i a C a t a n z a r o . 3 - Te l . 4 4 2 3 0 4 1 4 

ATTIVO CITTADINO DEL PDS 
"I Referendum sulla rappresentanza e la trattenuta sindacate" 

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO ORE 18,00 
c/o V Plano Direzione 

partecipano „ _. 

FuMo Vento Segreiailo Cgil di Roma e del ur lo 
Carle Smungila Presidente Commissione Lavoro Senato 

È disumana l'fspenBnza di cti< ha vissuti) tempi in cui ''uomo e siale 
una cosa agi occni dell'uomo {p. Levi) 

L a Sinistra G iovan i le ni collaborazione con- A.MED Associazione 
Nazionale Ei Deportati - Gruppo Consiliare del Pds alla Provincia organizza 

L A MEMORIA AL FUTURO 
Mostra fotograf ica sugl i orrori dal l 'o locausto 

FroaTnone 13 • 17 febbraio 1W5 
presso la sala dell'Amminisvaiìcne Provinciale (Piana Granisci) 
Nell'ambito della manifestazione si terrà il giorno 15 alle ore 18 

un Inconlro-dlbatillo sul tema: 
"CONOSCERE LA STORIA, C O S T R U I R E IL F U T U R O " 

coft interventi di: 
TULLIA ZEVI PieeBenla delle ComunM Ebraiche hi Italia 

ROBERTO NATALE Giornalista del Tg Lazio 
MICHELE DE GREGORIO Docente di Storia e Floso'ln 

MATTEO AMATI Consigliere Regionale del Pds 
Circolo Ftoalnone Smisti* Giovanile 


